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L’AQUILA – L’Aquila Calcio non riuscirà a fare domanda di ripescaggio in Prima Divisione.

Chiude definitivamente le porte ai sogni di promozione d’ufficio il presidente del club rossoblù, Elio Gizzi, dopo un’altra
giornata passata ad aspettare uno o più imprenditori per affiancarlo nelle fideiussioni bancarie da 1,2 milioni di euro
necessarie (insieme a un contributo da 200 mila) a presentare domanda entro il termine di venerdì prossimo.

Salvo miracoli dell’ultim’ora, ormai improbabili, (“Non c’è più tempo”, fa notare il presidente), L’Aquila disputerà la Seconda
Divisione. E lo farà con programmi riveduti e corretti al ribasso, come annuncia lo stesso Gizzi. Che sembra serio, non alle
prese con una provocazione per smuovere le acque.

“Non si trova uno che venga a darmi una mano – sbotta – Ormai ho perso le speranze. Faremo una Seconda Divisione per
non retrocedere, in attesa di vendere la società”.

Un colpo al cuore dei tifosi rossoblù, ma se non si è mossa paglia oggi è difficile possano esserci altre novità positive, anche
perché il tempo stringe. Eppure per le fideiussioni non si sganciano somme in contanti, si devono “solo” fornire garanzie.

“Domani è martedì, è troppo tardi in ogni caso. La Carispaq si è mostrata disponibile con noi ma le fideiussioni non si
possono mica fare in un’ora!”, attacca Gizzi.

“Sono scoraggiato e deluso – continua – traghetterò questa squadra fino alla vendita”.

Non hanno influito i contatti con il gruppo di imprenditori edili laziali che, si è appreso, Gizzi non voleva coinvolgere in questa
corsa, ma teneva “in caldo” per l’ingresso in società.

“Per il ripescaggio non puntavo su di loro – precisa il presidente – pensavo che mi avrebbero aiutato in aquilani. Ripeto, in
altre città con la C1 in tasca ci sarebbe la fila”.

“Il sostegno dei romani sarebbe servito successivamente, oggi non abbiamo approfondito”, spiega ancora.

A questo punto gli imprenditori della Capitale potrebbero essere quelli che rileveranno il sodalizio? “Può darsi”, chiude
misteriosamente il presidente. (g.a.)
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